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su (NEUTRALITA! ARMATA 
In questi ultisiigiotni futdhio ‘sparse dai 
giornali divefse “voci” contraddittorie, sulla 
attitudine, , della, Russia nello presenti, con- 


crisi nelle risoluzioni del governo inglese» 
e degli stati fedeschî. Mens olmolnA la 
Alcîni giortali tedeschi 


sero fuori ad” tin'“tratto ‘domé proveniente 


Times andò tant’ oltre di affermare “che 
quindicio*giorit dipo ‘la. dictifarazione di 
gubrtà’ tar la Francia” è ASIA, anélie la 
Russia ‘avrebbe, - intimato Na guerra allAu- 
stria... quindici giorni non. sono ‘ancora 
veramente «scaduti.;- ma «sino: alle ventiquat> 
tro:o quarantott’ore: chebancora rimangono 
per compiere l’assegnato termine non si è 
in realtà veduto-nulla-che- giustifichi me- 
nomamente l’asserzi |.Times, come in- 
falti essa fu SIISTI dal til «le parti © 
sopratutto ‘da foiiti “Somiitimiaiali russe-* 

Si attribuisce tn generale l'origine, di fali 
voci alle mene segreto degli agenti austriaci; 
la diplomazia. austriaca non può ignorare che 
intatta l'Europa, in'fuori del'partito vcleri- 
cale, non havvi alcuno che voglia prendere 
lo ‘artt por)’ Ausfrt Matta rat Ma a "con- 
servaro in Ialia, la, sua dominazione, dive. 
nuta ormai . oggetto, dell’.esecrazione,  uni- 
versale, ‘è la caus@iprincipale: di, ogni per- 
turbazione în Europa. Prevedendo l’Austria 
chò Botiza' an aftito Wal? di frori*ron ha al- 
cuba ‘probanitità’ di scio _ «Ittoriosa dalta 
guetra, lulti.i suol sforzi, sono, diretti, ad 
ottenere. una, tale; cooperazione .di qualche 


datori, era precipitare precisamente in quel: 
l’abisso che si voleva evitare. * 2000 
È Si erédette di ottenere miglior effetto met- 
tendo innanzi all'Europa-to -spauracchio di 
un..nuovo..trattato: di Tilsitt,; in. forza. del 
quale la Russia eta» Fraticia avrebbero l’in- 
tenzione’ di ‘spartirsi l’Eùrdpa; attribuendosi 
quella" l'Oriente, questa l'Occidente. 
All'epoca della pace dî Tilsitt, dopo quin- 
dici anni di guerra implacabile, che. l'Inghil- 
terra faceyai alla Francia, dopo.che tutta.l’Eu- 
ropa erastata-percorsaida eserciti francesi 
è russi; che l'Austria o la Prussia erano state 
ripetutatnente suscitato dall’ Irighilterra contro 


1 la Francia èd umiliato una dopo l’altra, che 


tutti i. rapporti politici del. continente erano 
steli sconquassali..e. non vera. alcun cantro 
di. gravità in fuori. delle due potenze. mag- 
giori il trattato! di ‘Pilsitt'aveva uma certa 
ràgione’ di' esseré* sebbene" la ‘sua possibi- 
lità ‘politica fosse” assai problematica, Infatti 
quelle convenzioni non ebbero lunga durata, 
ed. anzichè accordarsi le due potenze, Rus- 
siae Franciaymello, spartirsi. «il: dominio del 
continerite; vennero! dopo pochi anni fra di 
loro alle prese con gravissimo’ danmo ‘@ fi- 
nale 'ròtinà’ delta Francia imperiale. 

La cattiva,riuscita degli accordi di, Til- 
sitt è già per..se stessa;una seria ammoni» 
zione per non srinnovarli; «0.l’Europa. deve 
essore certamente’ convinta? chesimili: pro- 
getti che poterono essere concepiti nelle 
straordinarie circostanze politiche al prin- 
cipio di questo secolo, sarebbero* impordo- 
nabili stravaganze ‘© follié nell'epoca pre- 
sente. 

Le mene austriache che attribuiscono tali 
pregetti alla Francia ed alla Russia per, tro- 
varé un plausibile pretesto ed uno scopo 
per una nuova coalizione europea .contro.la 
Francia, sonò fondate sopra un manifesto 
anacronismo.. 


La politica della Francia è ccsì chiara 6 


che accennano all'i 


GLI AUSTRIACI A: NERCELGI 
invasione delle’ austriache, truppe "ha 


sila il 0880984 
ì mportanza ‘di -talivappà- 
recchi Ogni governo ‘ha il diritto” di prem= 
dere le sué precauzioni + ma ‘“l'intenziònò 
austriaca di dirigere queste precauzioni con, 
intempestivi e falsi allarmi e incriminazioni 
sopra. uno scopo che involgareblie l'Europa 
in «una:.gueira |; generale ,. è «una ‘parie’ di 
quella» politica’ subdola 6'artifiziosa che ha 
sempre avute il predominio" nl’ gabinetto 
di Vienna: NC # dg Ve 

A fronte di lali apparecchi ve di, tali» al. 
larmi, la Russia non. può..tralasciare idi ar- 
marsi sui «confini. dell’ Austria «e. della Gett+ 
mania 3“ imperocchè 3 è pur chiaro: 'ohie-la' 
Russia!ove ‘lo arti'Austriaché ritiscissetd%a 
produrre la coalizione desiderata, non può 
rimanersi tranquilla spettatrice di una lotta 
europea. iAnzi Ja; Russia, comelgrande po- 
tenza, ha il dovere, di contribuire; per 
quanto. stan lei, ad-impedire»che de ‘pas- 
sioni suscitate dall’ Austria riescano a quel- 
l’‘intentò” e im mezzo’ efficace’ a quéstò 
scopo Sono “gli armamenti ‘di confini anstro- 
prussiani, con minaccia d'intervento in caso 
che. quegli. stati escano dalla. proposta neu- 
tralità armata. i 

Ma nè:t' Inghilterra» nè. la Prussiacom-' 
mettetanno questo ‘errore; la prima cofite- 
nutà “ddll’ opinidne “pubblica, “la ‘secotida 
dall savia moderazione ‘spiegata, dal suò. 
goyerno în Juttele grandi, circestanze della, 
politica. europea. ua eli ig evase 

Egli.è unassioma'che l'Europa nen più 
disconoscere ‘o dimenticare: La dominazione 
atistriaca ‘in’ Italià non ‘è"tn' ‘fatto politico 
ché la Priissia ‘6 1° Inghiltertà abbiano “în: 
teresse di ‘conservare col. loro sangue e coi 
loro tesori, 


Tegno, lindo 4 gioraatà, ire. 
Pipino) 
Lo ga eco dava: 50% dd: sip-iids 
À Londra, da Fredsricki May, Streeì Ve ; no à 
le inserzioni costano L. 4 la linéd' ‘gi? abtupzi CtEie 25 
‘d'ina limea perla prin rotta, :e@at)R0 ‘per Ta/suegessive? 
©! ké lettere evi richinsi devono ester Indirinzati frasuchi v 
-.ieezione del giornaye. Noa si rstitniscano i mamoseili,05,. 17 


iste ) ti eitov fac sl nanetti oszi 
che si avvicinavano, la. città si co mosse ” ma, 
stette. tranquilla; essa comprese che l'occupa-.. 
zione nen doveva essere, contrastata,alfine, di, 
cansare maggiori mali, e sperava che. surebhe 
stata di ..breve durata ,,,e non sarebbersi, com- 
messe’ estorsioni a danno dei cittadìni...... 1. 
Î) nostro venerando arcivescovo ,, Donsiguor. , 
D'Angennes, si recò contro il nisico, per.miti-., 
garne l'animo colla voce, della religione e della, , 
carità. Il comandan'e austriaco quando lo vide lo 
abbracciò insegno di riyerenza, Iciltadini necen- : 
repirono fiducia; ma ,entratiin ciità, mogtrarono 
gli austriaci la loro venerazione, alyecchio, nostro,, 
praeoo mandandò a. requisire i, suoi, ga, 
valli. Pratt 
Sia diffidenza, sia stanchezza, fatto sta Che 
nelle, prima ore. si mostrarono riguardosi. Era, 
forse per csperimentare, la popolazione : | poiysi, 
cominciò a chiedere-al sindaco, vigeri , tabacce, 
e sale, e, guai il rispondere | siga dino 
Pretesero che in un'ora sì preparassaro sei, 
cento letti per feriti e malati. Era lo stesso che” 
dire di mettere in istrada' gl'infermi e melati 
del nostro ‘ospedale 1° Vallero Bishcheria quanto 
nom ‘potrebbe proturaràè una grantissima città. 
Essi si calcoltinò ‘‘4a'40'a 412 mila, tre bat-. 
terie d'artiglieria, due reggimenti di cavalleria . 
e quattro generali, Il. generale, della divisione 
ha preso, alloggio aî Tre Re ed ha inalberata 
alla porta la bandiera giallo-nér?... pt 
Tali poi e si esorbitanti sono 'e pretese loro 
di giveri, che è ‘impossibile il soddisfarle, è già 
più d'uva volta hanno minacciato di mettere. 
la città a saccheggio . se non sì scmministraya 
lord quanto demandavano, è suòà, una gran, 
fortuna se si potranno, evilare e superare tulle, 
le difficoltà senza qualche. grave sinistro. _. , 
leri sera e questa mattina, haano . riquisito 
300 braccianti con bidile e picca, e si artifi=. 
caug (utto intorno Vercelli, cioè sulla strada da 
Gallinéra appena oltre la stazione sn quella. di. 
Torino e Trino alla Sesia verso il. ponte. sul, 
quale hanno già messi due pezzi di cannone in 
batteria. verso Vercelli, e forse. faranno, altret-, 
tanto, verso Stroppiana ed .Agliano.,., ....;.. 
Qui siamo. perfettamerte al buio. d' ognì no», 
sid tizia oltre la linea daziaria della cIMA<.. un os, 
leti a mezzogiorno credevamo, di essere. libe», | 
rati da quèsti inconiodi ospiti, perchè,si seulis, è) 


LI 


più, il. carattere d'un.assalto di predoni, che 
d’un esercito regolare + sceso in:campo+e 
preparato’ ‘alle ‘battriglie:" Mi . vue ‘ 
Dove 1 sbldati’ dustrigci entrardmio 9’ fut 
guerrà' dichiarata" allo popolazioni inermi ‘ed. 
inoffensive, ed. alle éittà, che, si erano asle- 
nuti dalla resistenza; sulla speranza di atte» 
nuarc. i mali dell'invasione: 810p3 
Grandi cose mon si compiono senza grandi 
saerifici, e l'invasione ‘fa' un male che" st” 
rei è dh ar ME i no 4 pi ep so 
; s IA nel silenzio e tel tertòré, e si comprese allora - 
barie, non-sì poteva supporre che 1-libe- | estere gie a dato” aafli austriaci, 
ratori ed amici.-.sì,, mostrassero soltanto 2- | stéiti'*per® faiettàre "la gopolazione nali rota: 
mici del bestiame, delle granaglie © del | fortinatimente' la‘ popolazione sì mantélitià cal: 
Vino, è ‘liberatori’ dei* proprietari da' loro | ma e Finiaci e tutto si passò senza. cole” 
averi. È 7 NISSERAE, rione ciatazi permea 
Dove l'entrata degli austriaci nen fu ac- Oltre* ile" gravissiftie‘ requisizioni Nitto ‘Rel 
Do: Ria . | primb. giorno di buoî, Sigari, tibacco , came, 
compagnata da ‘estorsibni infami, si dee ai | \;nò) figho / ecc. vcé., în ciastuno del pata 
superiori; cuifecetibrezzo SODI scru- | gibimi si’ séttministrarono diéel mila ratibhi di' 
polosattiente ‘gli ordini “del coma ante ge carne, vino , fieno; ecc. ecc. : quelta, mattina' 
nerale; od .al timore, di spil sere, l6. popo- | fu ordinatò”'dî “priva ‘ber cinque, giorni È 
lazioni alla rivolta, esacerbandoie.., i. consecutivi cinquanta , mila, razioni, di, pane», 
I. documenti .che attestoranno,.all'Euopa: | carns; fieno», gecs; 005 1, Ana $ da carpi Pa 
le:rapinò «austriache si stanno «già ‘racco- tranno, forse. essdre, somministrate. perchè, tuti 


È Agr i forni e le beccherie , lavorano ay conto .del 
gliendo: essi faranno sbalordirà; poichò NON'| cuni fieno, ed avena. ve, ne Agia. 


si ha'èbempîò” di' tanta’ ingordigià “Nè"+di | due giorni, e poscia, chi sa che cosa suecederà;; 
tabta Violenza in ‘alcun 'esérdito fadunato | paglia non ce n'è più,,c il vino cominciano, à: 
ai nostri tempi. thai requisire i proprietarii, ;chi, per due,,,chi, per 
Noi. verremo  pubblicando,.le narrazioni. | tre-brente in proporzione della quantità che.sì 
di mano «in. mano: cho .ci-giungonoyriser- pina ° pis pprerta «da, (0 ARORRE Go 
ary badi den cdi asse ficile circostanza, perchè Sv la più pic- 
VALTRADO jeranno ‘altri ti Pi iame| Sola, impradenza per compromettere sutta;.da 
Cominciamo’ da'Vercelli, "éhé\gli nustridei | ciuà; i a 
habno abbandonato!" > x i 
‘Ecco che cosa ci scrivevano : 


grande .-potenza europea. Conoscendo \l’Au- 
stria ‘che dalla Russia; profondamente offesa semplice, che tutti i raggiri austriaci non 
da’ ste! procedimenti‘ nella * guerra al''0- valgono ad offuscarla. dinanzi agli occhi 
rientò è “helle 'hegoziazioni chie‘ précédet: | dell'Europa. ibisélodda eli i 
dettero la pace di Patigi, hon potrebbe | L'Italia non deve appartenere nè all’Au- 
ripromettersi..che uinameutralità assai.ostile, stria, nè alla Francia, ma a se stessa. Quando 
i suoisoechi sono-rivoltisalla Prussia;la cui. una guerra è proclamata’com uneprogramma 
attitudipes«trartebbe» dietro? di sè tutta la-} così chiaro e circoscritto, ogni pericolo per 
Germania ‘e l'Inghilterra: l'Europa è allontanato. Tutta l' Europa ha 
La politica austriaca consiste dunque a! un criterio facile ed ‘intelligibile per rico- 
presente Rel trarre in lungo, la guerra per noscere'se l’ifidipendenza e' la fibertà dell'Eu- 
quanto. è possibile, sperando, col guadagnar | ropà' si trova ‘id' pericolo pèr le armi, fran- 
tempo di,poter;, costituire,; in, seguito una; cesì, come pretende l’Austria; l'Europa non 
coalizione dell'Austria» Prussia:ed«Inghil- ! ha che da. far attenzione sui. limiti di quel 
terra; Una ‘coalizione devé averè ùn'prete- | programma che la Francia: si. è. imposto da 
sto ed'tino”’stbpò: La difesa "dei possessi’) se stessa. Sarebbe in pericolo la libertàled 
austriaci td ‘Tralia ‘“hod” offre “nè )' unò nè | indipendenza dell'Europa, sé l'italia ‘acqui 
l’altro, dacchè nò, la Germania nè l'Inghil. | stasse la’ sta libertà ed ‘indipendenza? Nò 
terra hanno. un'interesse, nella .,conserva-;| certamente ; anzi l'Europa, avrebbe per essa 
zione dell'Austria im Italiasonoo 11 .svsi "ei acquistato una Lilova,guarentigia..., .., 
Inoltre il’ governo austriaco ' si è' reso ‘Solo: nel. caso. che; la ;,Francia, oltopas- 
così ‘detés'atò ‘în Italia, ché n0sst governo”! sasso» quei” limiti, l'Europa ‘potrebbe temere 
in Inghilterra, a sia, Prussia oserebbe.affron- | qualche pericolo "ma? déve, vin qual'parte, 
tare l' opinione pubblica? * Sino al punto di! in qual'atto?, in'quale determinazione ve- 
protlamiare una’ conlizione “col pretésto di; desi the'la Francis ‘abbia l'intenzione di 
difendere: ‘l'Austria in, Ifalia o,collo, scopo. | oltrepassare od oltrepassato quel program» 
di mantenere da: pericolosa situazione -poli--! ma.?. Persino .la: difesa, dei ; confini. .,nord= 
tica’ à'eui fu'ridotta' la penisota'dal sistema orientali; della; Francia:ò: ridotta; a. ciò che 
della dominazione, austriaca. ! è assolutamente necessario, per.. evitare 
«L'Austria «ha! dovuto() quindi:-studiara ad! qualîibiglè apparenza offensiva verso gli 
altri! pretesti e proporre‘ ‘altri fit per una stati che noi hanno alcun interesse ad im- 
coalizione. Si è tentato di rapprosentare ora. : mischiarsi diretlamente nella questione îta- 
la Sardegna,; ora la-Francia come. pertur- liana. 
batrici della pace dell'Europa e©dì rilevare | »L'attitudine armata della Francia verso 
la‘necessità di metterle al. dovere. Anche | la Germania e4'Inghilterra» è. anzi assai 
questo, tentalivo non.,,yalse a persuadere | inferiore agli ‘apparecchi: militari: di queste 
l'Inghilterra e ‘la Prussia, ’le quali -ticonob- : potenze. Germania ‘ ed* Inghilterra procla- 
béro' facilmente’ chie suscitare’ una guerra! mano la ‘ne‘tralità armata, è giornali dî 


per mettere al ‘ Overe i così detti pertur- ! entrambi i paesi sono ripieni di particolari 
ì 


vano ve;so il ponte della Sasja_e werso Gallie, 
nara alquanti colpi. di. cannone. a di facile, tutta, 
la trappa; austriaca era, in armi, chi, correra, 
verso, Sesia,,.. chi verso, Torino ,. tutti. sì metter}, 
vano in marcia, l'artiglieria con, miceia accasa. 
4 percorreva la città, da cavalleria purtayarordini 
e contr’ ordini, infine un elilarne, talé,e asi * 
bene simulato , che tutta la, popolazione , cre- 
dette fosse reale perchè în un momento farono 
chiuse talte le bolleghe ed î caffè, e quasi tutti 
si ritiravano allé loro case in aspettativa di 
quante fosse-per accadere.;»-ma-dopo-mezz'ora 


$ Beni. 


, ‘% °"" ORDINI DEL, GIORNO ws 
Vercelli; 6 maggio. "| ’Pubblichiame gli ordini . del giorno. dei .co= 
Qui non credevasì che gli austriaci avreb- mandanti delle armi francesi nelia città d’Ales- 


bero passato la Sesia. Quando giunse l'avviso | sandria: © 


# 


Soldati del $ corpo dell'armata delle Alpi 
‘Accorsi frettolosi. dalle diverse parti di Fran- 


| zioni straniere, tornando ne’loro con 


la dominazione sostendta col” fstro ;.e 
natu- 


‘mostra per recarvi qui a sostenere con |vali, nor c'imperino da padrone, ma ci amino 


valido braccio una natione generosa. ed amica 


aggredita iniquamente dall'Austria, eccovi t o- 


sto riuniti vicino ai capi a cui }' Imperatore 
diede il carico di guidarvi. 

Questi capi voi li conoscete tatti ; Spesso 

vi condussero sui campi di battaglia , e quivi 
pressochè tutti imparaste ad ‘aver fiducia in 
essi. 
Nella campagna {che sta per incominciare 
posso rivolgermi a voi la prima volta e ‘dirvi 
che l’onore di supremo comandante di' soldati 
sì valorosi non è pareggiato che dal senti- 
mento di fiducia che ho in voi e nei prosperi 
successi che vi son prepatati. 

Soldati, voi val‘caste le Alpi a grandi gior- 
nate: non però fu dato al governo dell’ impe- 
ratore di fornirvi pienamente del bisognevole; 
in breve l'avrete, ma frantanto il vostro affetto, 
la vostra energia, la vostra costanza suppliranno 
a tu'to. 

Vorrete rammentarvi che i guarrieri no- 
stri padri che ci precederono in queste ridenti 
conttade difettavano d’ ogni cosa allerquando 
circondarono d’un’aureola immortale la ban- 
diera e la patria. 

L'esercito francese in breve sarà di fronte 
all’austriaco: essi si conoscono dn molto tempo: 
ambidue rammentano d'essersi veduti a Lodi, 
ad Arcole a Marengo, a' Wagram, splendidi 
nomi a’quali per opera vostra terran dietro al- 
tri nomi egualmente famosi. 

Dal quartiere generale 
Il maresciallo comandante 
il 8 corpo dell’armata delle Alpi. 
a «CANROBERTO 


Ordine generale 

Chiamato da S. M. l'Imperatore a succedere 
e! generale Bust nel comando della 2 divi- 
sione, io adempio un dovere, a cui voi tutti 
vi associerete, spargendo una giusta lagrima 
sulla sua memoria. 

Egli prestò i supi servigi per lungo tempo 
e degnamente, ed alla formazione di questa 
divizione attese con grandè sollecitudine di cui 
non ha potuto raccogliere i frutti. 

lo curerò che non venga meno nelle mie 
mani la preziosa eredità che da Ini ricevo. 

Nella campagna chè si sta iniziando, noi 
incontreremo volenterosi le più ardue' prove 
già cominciate per noi. Noi saremo discipli- 
plinati, obbedienti ai regolamenti nell’adempi 
mento de’quali voi mi troverete inflessibile, e 
il giorno della battaglia nen tollereremo, che i 
prodi siano più prodi di noi. Non iscorderemo 
che questi abitanti sono mostri alleati, rispet- 
teremo i loro usi, le loro proprietà, le loro 
persone. Faremo una guerra c>n umanità, con 
civiltà; di tal maniera i nostri sforzi saranno 
onorati, Dio la benetirà, ed io che la dirigo e 
che vi partecipo terrò in conto del più bello 
della mia carriera il titolo di comandante della 
seconda divisione, 

Quest’ordine sarà letto alle compagnîe riu- 
nite sotto le armi. 4 " 

Alessandria 4 maggio 1859. 
Il comandante della 2 divisione 
Sott. Trocuu, * 


INDIRIZZO DEL CLERO. 
Riportiamo, scrive il Monitore Toscano del 
9 corrente, un indirizzo alla nazione italiana 
di alcuni. preti apparteneati al clero luc- 
chese. 


mero considerevole di firme a segnatamente da 
quelle de’rettori del collegio, seminario arci- 
vescovile e seminario decanale, e di varii pro- 
fessori di quegl’istituti, prefetti, canonici, cap- 
pellani, ecc. 
Parole di alcuni preti italiani 
x alla loro nazione 

Già da molti anni udiamo l’ accusa, che 
noi preti siamo avversi all'indipendenza d'Italia 
dallo straniero, ed alla grandezza civile del no- 
stro paese. Noi come cattolici, come sacerdoti, 
e come italiani protestiamo altamente, che tale 
imputazione è falsa, e contraria al nostro sen- 
timento. Protestiamo, come cattolici, perchè il 
cattolicismo è la religione cristiana per ec- 
cellenza, e Gesù Cristo ci comanda la carità 
verso. i prossimi, è ì pià prossimi a noi son 
quelli di nostra nazione: come sacerdoti , per- 
chè non ‘potremmo favellare a’ nostri concitta- 
dini Ja parola di verità, se non avessimo è 


cuore ogai lor Dane; com» italiani, perchè na- 


scemmp italiani auche noi, e gemiamo a so- 
mizlianza del profeta che da donva delle pro- 
vince sia sottoposta #1 tributo. N.i preghiamo 
il Signore degli esèré!ti, che si ‘degni #’accor- 
dare vittoria alle armi italiane , affinchè cessi 


Questo indirizzò è stato coperto da um nu- 


da sorelle,‘secondo la legge eterna» di èarità. 
Noi esortiamo i nostri. fratelli italiani a. con- 
tinuare in questa concordia che sola può far 
grande e felice l’Italia, di amare la. religione, 
e venerare il pontificato, che è la maggiore 
delle glorie italiane; ed' affermiamo, che noi 
avverseremo soltanto le violenze contro la chiesa, 
le tirannidi dei licenziosi, la scissura  dell’Its- 
lia in fazioni, e ogni maniera d’ ingiustizia e 
di peccato. Sì, fratelli italiani ,, siamo italiani 
anche noi; le vostre glorie son anche nostre ; 
nostri i vostri dolori ,, comuni gli amici (ed 
i nemici. Perchè ci divideremo dalla. patria di- 
letta?"Ch'è mai un sacerdozio senza popolo? 
Ch'è mai il chiericato senza ‘il Jaicato ? Tutti 
formiamo ua popolo solo ed una sola nazione. 
Voglia Dio miricordioso, che la vittoria degli 
eserciti italiani faccia trionfare il regno divino, 
rel quale non si vedano più oppressori. ed' op- 
pressi, popoli padroni e popoli servi, l’arbitrio 
dell’uomo anziché la santità delle leggi, il pia- 
cere di pochi anzichè il bene universale Vo- 
glia Dio misericordioso , che cessando le ira 
civili, si ricorapongane le metti ‘ed i cuori 
nella. pace è nella equità, e rifiorisca l'amore 
della religione e delia. scienza. cristiana, af 
finchà la cristiana civiltà vinca per sempre e 
per tutta la terra! 


errene 


LA FIDUCIA DEGLI ITALIANI 

Leggesi nel Daily News: 

« L’ imperatore d’ Austria fa esibito |’ altro 
giorno al pubblico inglese come un onest'cemo 
che i suoi vicini si son confederati per deru- 
bare. Quest’onest’uomo ha tre capitali: tutte tre 
le bombardò. ! suoi sudditi tedeschi, ungheresi, 
boemi ed italiani, egli li canmoneggiò tutti; fu- 
cilò i loro uomini, impiccò i loro nobili; ba- 
stonò le loro donne, ed ebb3 anche la basserza 
di torturar i suoi prigionieri in ‘caverne sotter- 
ranee, Volgiamoci ora al Piemonte, e vi vediamo 
un Re, l’uomo il più amato nei susi dominii, 
un uomo fedele alla sua parola, che colle costi- 
tuzioni non inganna, che desta fanta confidenza 
nel popolo, che questo con ans fiducia commo- | 


vente gli dà ls guarentigie dei suoi più preziosi |... 


diritti, i suoi statuti, nelle sue mani, sapendo 
che ivi nelle attuali contingenze saranno salvi, | 
E non solo il Piemonte ma tutta Italia confida | 
in lui. Fin da quel tempo in cui si sperò qual- 
che cosa dalla comune influenza che, come pa- 
reva probabile ‘alla fine della guerra russa la 
Francia e l'Inghilterra avrebbero esercitato per 
rimuosere la pesante oppressione de!l’ Austria 
sui piccoli stati italiani, essi aspettarono pa-| 
| zienteménte., ‘affidando | ogni ‘cosa al Re ed 
al suo gran mipistro; non vi si videro nè in- 
| sensate rivolte, nè vane dimostrazioni: non'vi 
furono nè corigiure, nè società segretè, mà per 
mezzo della sua azione aperta e diritta da s0- 
| wrano italiano, Vittorio Emanuele diventò na- 
turalmente e per la forza delle circostanze: e 
delle opinioni il punto centrale di fiducia per 
| tutta Italia. Le cancellerie, i tribunali e le te- 
sorèrie possono essere nelle mani di un tale 
gran duca, o governatore o papa, ma il coman- 
do del cuore e delle menti degli uomini ap- 
partiene al Re di Sardegna. Un corrispondente 
di Roma dice: La volontà del governo piemon- 
| tese tiene tutta Italia nella più stretta subordi- 
| nazione morale. Questo è invero esser Re.» 


| TENTATIVI INFRUTTUOSI 


La Gazzetta univ. tedesca pubblica la seguente | 
circolare indirizzata dal conte Buol a tutti i 
| governi della confederazione germanica. 


| Vienna, 28 aprile 1859. 
| Il governo imperiale era convenuto colla corte 
| reale di Prussia ch’esso si asterrebbe dal. pr- 
| vocare una disputa nel seno della dieta germa- 
‘| nica sul caso previsto dall'art. 47 dell'atto fi- 
| nale del congresso di Vienna :fino' al momento 
' in cui l'intenzione della Francia di prender 
| parte ad ‘una guerra fra l'Austria e la Sardegna 
| fosse stata espressa, formalmente, 
| Questo momento ora. è venuto , avendomi 
| l’incaricato d'affari francese, marchese di Ban- 
| neville, dichizrato il 26, in seguito ad unordine 
ricevato telegraficamente, che il suo governo 
| vedrebbe il caso di guerra nel passaggio della 
| frontiera piemontese per parte delle troppe au- 
| striache, e non; avendo nemmeno. aspettato la 
| Francia quest’ultimo avvenimento per far pas- 
| sare le sue truppe in Sardegna. 
Infrattanto è giunta altresì la risposta eva- 
| siva da Torino e centemporaneamente si ebbe 
{ la notizia d’ona rivoluzione militarein Toscana 
e di sollevazioni a Msssa e Carrara ed in con- 
seguenza le nostre truppe ebbero ordine di en- 
trare in Piemonte. 


” 


(dé ina Ta. queste cifcostarize noi mon possiamo tar- 


dare più oltra a promunciarci a Francoforte, ed 


‘incarichiamo il conte di Rechberg di rimettere 


alla» dieta: federale ‘in una seduta» straordinaria 
che bisognerà tenere lunedì per quanto è pos- 
sibile, (Ja dichisrazione di eni ho l'onore di 
unirvi copia. lo vi invito a darne notizia senza 
ritardo al governo presso del quale siete ac- 
creditato, esprimendo la speranza che questa co- 
municazione avrà per - conseguenza la risolu- 
zione di mobilizzare l’armata federale e*che il 
rappresentante di queste governo in seno della 
dieta avrà ricevuto l’ ordine di contribuire a 
questa, risoluzione. 4 
Ricevete ecc. 
Sottoscritto Buot. 


POLITICA AUSTRIACA. Quale sia il programma 
della politica, pare alla Patrie rivelato da uno 
scrilto indirizzato all’Austria, di cui ha intra- 
preso l'esame, Ja cui idea dominante è questa: 
Bisogna sollevare in Germania contro la Fran- 
cia e la Russio la propaganda cattolica "unita 
alla propagnada rivoluzionaria. 

€ Siamo informati, prosepue la Patrie, che 
esiste a, Vienna un ufficio di corrispondenza, il 
cui scopo è di mantenere in Germania questa 
doppia. propaganda, che .è «una. combinazione 
politica di una profonda immoralità, e che ba- 
sta di far conoscere all'Europa perchè sia abbor- 
rita da tuttigli uomini onesti. Alcuni fogli demo- 
cratici, ingenuamente 0 no, seguono questa tat- 
tica: i principali corrispondenti di quei fogli re- 
stano sconosciuti agli stessi redattori, ed è una 
frammassoneria dello scrittoio che si. estende 
per tutta l’Alemagna, ma le cui penne riman- 
gono a Vienna nelle sua loggia madre: 

« Non è da dire quante \nenzogne si propa- 
gano pre questa via, sia per eccitare contro di 
noi le passioni rivoluzionarie, sia per far cre- 
dere alle popolazioni cattoliche che la Francia 
è nemica del cattolicismo. 

€ A questa dotta ed odiosa utilizzazione della 
menzogna per l'Anstria, a queste sistema or- 
ganizzato di calunnia, a questa politica che in- 
ganna ‘gli uni e gli altri; e gli uni per gli al- 
tri, l'Europa paragoni quello'che'si dice e che 
si fa in Francia. Non ‘domandiamo altro. » 


Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 
Parigi. 11 maggio, mattina. 

Si legge nel Moniteur : 

« Il sig. di Persigny è nominato amba- 
sciatore a Londra. » 

Roma, 9. — Se gli austriaci non tolgono 
lo stato d'assedio in Ancona, il papa pro- 
testerà solennemente e ritirerà da quella 
città tulte le autorità pontificie. 

Ieri sera S. M. l’imperatore e il principe 
Napoleone sono partiti tra le. acclamazioni 
entusiaste della popolazione. 


INTERNO 


ATTI, UFFICIALI 


lu udienza, del 7, maggio 1859, | sulla. pro- 
posta del ministro, per la pubblica istruzione , 
S. A. R. il principe Eugenio di Savoia-Cari- 
gnano ha fatto le seguenti disposizioni : 

Sarpò canunico e teologo Guglielmo, nomi- 
nato direttore spirituale nel R. Collegio di Mon- 
davi; i 
Cachoux sacerdote Enrica , deposto dall’uffi- 
cio di reggente di filesafia razionale ne) colle- 
gio-convilto nazionale di Ciamberì. 

È pubbliceto il R. decreto del 25 aprile 
scyrso, com cui è stabilito quanto segue : 


Art. 4. Pel servizio delle rendite redimibili | 


5 0)0 izseritte nel 4.0 semestre 1859 sul re- 
gistro del debito 42-16 giugno 1849 a favere 
di titolari di piazze privilegiate liquidate a se- 
guito della legge 3 maggio 1857 e pel servi- 
zio dell’ estinzione della rendita medesima , è 
fatta sulla tesoreria generale dello stato, inco- 
minciando dal 4.0 gennsio 1859 l’ annua as- 
segnazione di lire 15,382 96, ripartibile come 
infra, cigè : 
Pel servizio della rendita L. 12,819 43 
Pel servizio dell’estinziane in ra- 
gione dell'1 00 del capitale nomi- «aa 
nale della rendita . . . . . » 2,563 83 
L. 15,382 96 
Art. 2. La. tesoreria generale predetta for- 
nirà purè il fondo di lire 2,919 90, necess:- 
rio. pel pagamento dei buoni separati spediti 
dall’ amministrazione del debito pubblico a fa- 


\ vore dei titolari delle rendite di cui ol prece- 


nerale della divisione di Genova. 

— Con_R. decreti in data del 25 aprile ul 
timo scorso, furono collocati a riposo per avan- 
zata età e per motivi di salute ed ammessi a 
far valere i loro titoli alla pensione a rorma 
dei veglianti ordinamenti : 

Theseo Gaspare, banchiere dei sali e magaz- 
ziniere: dei tabacchi in Asti; 

Marcet Pietro , ispettore delle gabelle a No- 
Vara ; 5 
Rsjmondi Pompéo, banchiere dei sali e ma- 
gazziniere dei tabacchi a Biella ; 

Ghilione Bermardo, commesso nella dogana 
principale a Genova. 

Cou R. dacreti ed ordini ministeriali in' data 
deì 23 aprile ultimo scorso : AL 

Blanc Carlo, tesoriere provinciale 4 Tempio, 
traslocato a Spezia; 

Soldani Antonio, esattore a Vespolate, nomi. 
nato tesoriere provinciale e destinato a Tempio. 

— S. M. in udienza del 25 aprile u. s., ha 
nominato Carlo Giulio Massaroli , volontario , 
all’impiego di applicato di 4.a classe nell’am. 
gn pro del debito pubblico. . 

— E pubblicato il seguente decreto in 
data 24 aprile: e 

Art. 1. I corsi degli studi delle regie uni- 
versità di riga e delle scuole universita- 
rie secondarie che ne di; È il . 
sente anno scolastico fre iplaizi 

Art. 2. Il nostro ministro della pubblica 
istruzione è autorizzato a determinare il tempo, 
la durata ed il modo degli esami dei corsi 
preindicati, 

—_——_ _—__r__—_————— 


FATTI DIVERSI 


Consiglio de’ ministri. Ieri S. A. R. 
il principe di Carignano, luogotenente generale 
del regno, ha presieduto il consiglio dei mi- 
nistri, 

Partenza. — ll presidente del consiglio, 
conte di Cavour , è partito questa notte: alla 
volta di Genova. 

Legazione francese. S, E. il principa 
La Tour d'Auvergne, inviato straordinario è 
ministre plenipotenziario di Francia a Toriuo 
è partito per Genova, accompagnato dagli sd- 
detti alla legazione, per ricevervi S. M. l'lm- 
peratore, | | 

| Preparativi a Genova. — Genova, 10 
maggio. Sappiamo da fonte sicura che S. M. 
| l'Imperatore dai francesi giungerà da Marsiglia 
| in questo port» giovedì 12 corrente, ove il 
consentano le condizioni del mare. Tanto nel 
porto quanto in città si fanno apparecchi per 
| riceverlo con ogai dimostrazione di ' esultanza; 
| L'illuminazione che si prepara per la stessa 
sera nella città deve riuscire splendidissima, a 
| giudicarne dai preparativi che sono in opera. 


| 
|. Comitato o 
chie signore di Torino ebbero il gentile pen- 


| raccogliere tele, bende, compresse, filacce per 
l’esercito. : 
| Il comitato centrale ha la sua sede nel pa- 
| lazzo dell’Accademia delle Scienze, dove le si: 
| gnore, sia di Torino che delle province ; pcs- 
{ sono inviarli quanto credono di offriré. 
| Pubblicazioni musicali. <— L'editore 
| Escudier di Parigi ha dato alla luce un nuove 
| canto.di guerra intitolato La Piémonteise. La 
poesia, ridondante di energici pensieri e di a- 
more per l’Italia, venne dettata dal sig. Augu- 
sto Barbier, e la musica è opera della siguorà 
Mélanie Dentu, la quele seppè ben inspiratsi 
| all'altezzi d-i concetti espressi nella poesia. Il 
| Nord ha parlato con lode di questo componi- 
| mento ed ha snuunziato .che esso non. sola- 
I mente fa il giro di tutti i salons parigini, ma 
verrà pure eseguito dalla maggior: parte delle 
musiche militari. francesi, hi 

Gl' italiani , ammaestcati. dalla dara espe- 
rienza del 48, hanno nella prasente gverra 
dato bando ussoluto agli inni è a tutto ciò che 
valesse a distrar'i dall’ attiva cooperazione alla 
cacciata degli austriaci; ma ciò non toglie che 
si debba pagare un giusto tributo di ricono- 

| scenza a quegli stranieri i quali; come il sip. 
Barbier e la signora. Dentu, danno: prove di 
molto ingegno , e co' mezzi che sono in loro 
potere s'adoperano a rendere popolare nel pro- 
| prio pae:e là causa italisna, 

Necrolegia. . Si legge nella Gazzetta di 
Bologna del 5: 

« lersera, dope ) infermità poppertata 
con cristiana rassegnazione, e munito di tutti 
i religiosi confortì, mancava di' vità il cav. 
Michele Medici, professore: emerito di fisiolegia 
nella nostra valvanita n idente  dell’acca- 
demia Benedettina nell'istituto delle scienze, e 


eperi 


NOTIZIE POLITICHE 


“pete 


Il Monitore Toscano del 9 contiene parecchi 
decrèti del governo provvisorio? relativi ‘all’or- 
dinamento ed al personale dell'esercito. 

Leggesi nel Corriere Mercantile: 

« Abbiam notizie dell'arrivo a Livorno (ieri 
mattina) del Vittorio Emanuele colla maggior 
parte del nostro tattaglione Real Navi. * 

« L'accoglienza che dalla popolaziene livor- 
nese fa fatta ai nostri, riuscì veramente piena 
d'affetto caldissimo e di straordinaria gene. 
tilezza. ’ sa 

« Tutta quarta la città in trambusto ;. im- 
mensa folla a tutti i luoghi donde vedevasi lo 
sbarco; evviva entusiastici a. Vittorio Emanuele, 
al popolo del Regno Sardo, al prode nostro Eser- 
cito, all'Italia; nelle vie principali le finestre a 
fiori e ad arazzi in segno di festa e d'o- 
nore, » x : 


Corrispondenza particolare dell'OpiNIONE 
Reggio (Modena) 7 maggio. 

Nel pomeriggio di lunedi 2 dell’andante mag- 
gio arrivarono da Modena due compa 
battaglione di linea destinate occultamente per 
Brescello, ma apparentemente: per Reggio onde 
impedire una pretesa preparata rivolta. Larga- 
mante donati di viso 6d acquavite, specialmente 
in Rubiera, nel passare entro Reggio d’innanzi 
al caffè della Posta misero grida incomposte di 
viva, morte ecc., poi all Ave Maria furono in 
grosso numero în piszza schierati d'iananzi al 
caffè Militare; e qui cominci+rono gli urli da for- 
sennati di viva il maggiore Melotti, viva (Fran- 
cesco V, viva l’Austria! Morte ece.Questa sin- 
fonia darò una buon'ora. 

Per gran vontura questi ubbriachi furono la- 
sciati soli soli ad urlare, è tutti i nostri con- 
servarono il più dignitoso non intervento. Il 
giorno appresso le due ‘compagnie così compro- 
messe farono alle 2 ant. regalate di muovo di 
acquavite in grande misura, e cosi spinte più 
facilmente a Brescello, In quest'incontro il te- 
nente Mamoli indignsto ha chiesta ed ottenuta 
la sua dimissione, e vive borghese in famiglia. 

È a motersi che durante il tragitto da Reggio 
a Brescello cadde sempre le. pioggia a rovesci, 
per cui è voce che gli schiamazzatori rinvenuti 
cantassero in mezzo a. orribili bestemmie un 
ritornello opposto al primo. Nel medesimo giorno 
e sotto larga picggia arrivarono qui da Modena 
due compagnie deila riserva. Questi disgraziati 
piangevano la loro sorte, e-gli ufficiali mon sie- 
scivano a farli tacere. Otto di ‘essila’ sera gri- 
darono d’innanti al caffè della Traviata ed in 
piazza d'Armi: Viva il Piemonte! Viva l’Italia! 


Mx oltrecchè nessuno fece. eco, furono spinti, 
alla lettera, in quartiere, da ufficiali che a tutta 


corsa piombarono' loro +ddesso. | _ 
Si. legge nel Moniteur belge di ieri: 


« Il governo. delle Due Sicilie fece notificare 
da’ suoi agenti presso delle corti europea che 
ervare la più stretta 
tenze durai.te le com- 


S. M. napolitana voleva 
neutralità verso tuite le 
plicazioni attuali. » 


Un telegramma dai confini lombardi in data 
© maggio nel Bund dice che a Como giunse il 
8 up forte corpo di croati che imposero alla 


città una contribuzione di 5,000 fiorini e som 


ministrazione di viveri, perchè sul castello Ba- 
ravello era stata inalberata una-bandiera tri- 


colore. 


Una corrispondenza del Bund da Parigi con- 
ferma che l'Inghilterra ha proteststo presso ia 
Francia ; per la supposta violazione del terri- 
torio neutrale della Savoia, non già nella spe- 
ranza di trattenere l'imperatore dall’ uso della 
ferrovia Vittorio Emanuele, ma solo come ri- 
l'avvenire: Si dice che lord Cowley 
anche per Trieste coll’imperatore. 
chiess l'amba- 
sciatore inglese «spiegazioni e si dichierò sod- 


serva per 
abbia parlato 
Anche sul manifesto di guerra 


disfatto da quelle date.» 


Fra le'molti voci che non hanno senso 
comune, ma che sono messe in giro dai togli 
semi-ufficiali austriaci per allarmare l'Europa, 
appartiene la seguentò notizia che 1°Ostdeutsche 
Post si fa pervenire da Brusselle: € Lord Cow- 
ley ha consegnato al governo francese una nota 
nella quale viene posta fra è casi’ possibili l'e- 
ventuale chiusura dello stretto di' Gibilterra. Il 
conte Walewskiavrebbe dichiarato che una tale 
eventualità sarebbe un cosus belli. Persone ben 
informate assicurano ch3 l'Iaghilterra non la- 
scierà passare in aleuu caso lo stretto di Gi- 
alle navi russe. Questa sarebbe la ri- 
sposta al rifiuto di neutralizzare il mare Adria- 


bilterra 
tico. » ai 
Leggesi nel Constitutionnel : 
«in Francia lo possiamo dire;si ebbe, 


membro di molle” illustri accademie, chiaris= | proposito della guerra d’Italia, mel clero e presso 
un gran numero di cattolici, una qualche emo- 
‘zione. La propaganda di alcuni giornali che. 
che ricevono a quanio pare, }a loro parola di 
ordine da Vienna piuttosto che da Roma, si sfor= 
zarono per un momento di trarre in inganno è 
d’intorbidare gli animi. Si finse un allarme per 
la chiesa come se questa non avesse altro punto 
d'appoggio nel mondo che l’Austria. Queste 
vane inquietudini furono 
La parola 
sentimeuti 
Santo-Padre, mostrarono le cose sotto il lero 
Vero aîpettò. Già a quest’ora illustri predica- 
tori di cui abbiamo avato sott'occhio le lettere, 
%i issocianò all'opera liberatrice della Francia, 
liberatrice per 
l'Italia. I membri più eminenti dell’episcopato 
sifanno alla lor volta gl’interpreti dei senti- 
enti cristiani e patriotici sd un tempo dal 
clero al quale non si persuaderà sì di leggeri 
che gl'interessi della Francia siano contrarii 
agli interessi della religione. » 


partenza della regina per Aranzuez. La semi- 
ufficiale Corri: 
ripetuto ciò che il governo già annunciò , che 


prontamente dissipate. 
sempre potente dell’imperatore, i 
attaalmente così bene accertati del 


la chiesa altrettanto che per 


— I giornali di Madrid; del 4, annunciano la 


autografa, dopo d’ aver 


cioè la Spagna rimarrà neutrale nella guerra, 
dice che se in caso che la guerra. diventasse 
europea, e la Spagna dovesse prendervi parte, 
essa prima di decidere la psrte da seguire, 
consulterebbe gl’interessi del paese, e special- 
mente ciò che può essere migliore per la con- 
servazione delle istituzioni costituzionali. L’E- 
spana dice che in caso che gli avvenimenti 
d’ Italia ponessero il papa in posizione imba- 
razzanie, il governo dovrebbe mandare due ba- 
stimenti a Civitavecchia per ricevere Sua San- 
tità ed il suo seguito in caso del suo ritiro da 
Roma: Il Clamor publico, giornale liberale, rac- 
comanda al governo di raccogliere 150,000 uc- 
mini sotto le armi, di rinforzare le fortezze e 
di fortificare i forti e di porre le isole Baleari 
in un completo stato' di difesa con una guar- 
nigione di 20,000 wemini. Una lettera annun- 
cia che nella seduta del 4 fu incominciata la 
discu*sione sul dòcreto per portare l’armata at- 
tiva a 100,000 uomini. ll sig. Rivero, del par- 
tito democratico, attaccò la proposta come inu- 
tile, inopportuna e'pericolesa, e raccomandò 
al governo, invece di accrescere l’armata, ba- 
dosse alla milizia, di cui egli pronunciò un caldo 
slogio. Il ‘sig. Bayarri, in nome della cemmis- 
sione, difese la misura. 

I giornali di Madrid, del 5, hanno un dispac- 
cio telegrafico da Algesiras che dice che una 
squadra inglese di quattro vascelli di linea e 
di una fregata, sotto il comando dell’ ammira- 
glio Freemantle giunse a Gibilterra. Il dispac- 
cio. è senza data, ma i giornali dicono che 
senza dubbio è del 3. Alcuni giornali dicono 
che le 27 scialuppe cannoniere che il governo 


vuol far costrurre in Inghilterra sono destina'e 
per le Filippine, le Indie occidentali e le isole 


luogo dove sono necessarie, Una parole di più; 
una parola che dove piacere e tutti i buoni 
patrioti. l’augusta persona che ora siede sul 
trono è più interessata di ognuno all’ ingran- 
dimento. della. nostra nazione, e ron v' è in 
tutta la Spagna un cuore pià veramente spa- 
gnuole di quello della nostra re gina. (Prolungati 
applausi ) siii 


agosto, il governo riceverà contratti per stabi- 
lire una linea di bastimenti della forza di 500 
cayalli per fare il servizio tra: Ja Spagna e le 
Indie oecidentali. 


condizione dell'Europa, è stato sequestrato a Stoc- 


guenti articoli che hanno relazione colla pre- 


leari. ; 

Nelia camera dei deputati i sigg. Oloraga e 
Gonzales Bravo parlarono in favore dell’accre- 
scimeénto dell’armata a 100,000 uomini. L'ultimo 
suggerisce conveniente che si faccia qualche 
cosa anche per la flotta. Il maresciallo 0'Don- 
nell, in risposta alla domanda del sig. Olozega, 
disse aver calcolato che Îe spese’ per l’istru- 
zione, l’ equipaggiamento e il mantenimento 
della forza aggiunta all’armata quest arno am- 
monterebbero a circa 26,000,000 di reali. Egli 
inoltre soggiunse : La Spagna è ora in pace ed 
in armonia con tutte le nazioni d'Europa, e non 
v' è pericolo che tale pace sia interrotta. Ma 
un grave avvenimento è successo in Europa ; 
tutte le nazioni sono preparate se non pel con- 
fitto, almeno per le eventualità del futuro , e 
possiamo noi rimanere indifferenti e senza pre- 
parativi, benchè l'intenzione del governo, come 
fu detto, sia di mantenere la neutral.tà? Noî 
domandiamo i mezzi necessari onde tale neu- 
tralità sia rispettata, e per prepararci ad ogni 
eventualità. L'imperatore dei francesi ba indi- 
rizzato una circolare a tutti i governi, in cui 
dichiara di non aver idse di conquista. La 
questione essendo così ridotta ad uma guerra 
in Italia, le forze che noi domandiamo bastano 
per provvedere alle complicazioni che possono 
sorgere. L'armata chiamando 40,000 uomini di 
riserva , potrebbe essere posta sul piede di 
guerra con 436,000 uomini, ed in caso di ne- 
cessilà ,, chiamando. un muoyo contingente di 
50,000. uomini, avresamo un'armata di 186,000 
uomini, cne certamente sarebbe sufficiente per 
mantenere la nostra indipendenza e l'integrità 
del nostro territorio. Il governo sa bene che 
Nessuna potenza attaccherà la nostra naziona- 
lità nella penisola, me vi può essere qualcuno 
disposto ad avvantaggiarsi dell'occasione. per 
rapirci il possesso delle nostre isole in Ame- 
rica. }l governo, d’accordo con tutti, si pre- 
para efficacemente; egli spera, d'accordo col 
parlamento, di cendurre le sue risorse în ogni 


Nella votazione il progetto, di legge fu adot- 


tato da 233 voti contro 4., quelle del signor 
Rivero, 


La Gazzetta annuncia che nel: prossimo 412 


L’opuscolo di Carlo Vegt: Studii sulla presente 


L’atto federale della Germania contiene i se- 


sente situazione:  « Art. 411. Tutti i membri 
della confederazione promettono di proteggere 
tutta la Germania come anche ogni singolo stato 
federale, e si guarentiscono a vicende i rispet. 
tivi loro possessi appartenenti alla confedera- 
zione. Art. 46. Se uno stato federale che pos- 
siede territorii anche fuori della confederazione, 
incomincia una guerra nella sua qualità di 
potenza europea, questa guerra che non tocca 
î rapporti e gli. obblighi della confederazione, 
rimane affatto estranea alla confederazione stessa. 
Art; 47. Nel caso. in cui uno stato federale è 
minacciato o attaccato nei suoi’ possessi situati 
al difuori della confederazione, subentra perla 
confederazione l'obbligo di comuni provvedi- 
menti di difesa 0 di partecipazione e soccorso 
solo in quanto dopo precedente ‘deliberazione 
mediante votazione nell'adunanza più stretta si 
riconosca a maggioranza di voti esistere pericolo 
per il.territorio federale. » 

Un foglio ‘tedesco dice che questi articoli 
seno abbastanza chiari, ma che le idee sono 


divergenti intorno a quello che devesi inten- 
dere sotto quel pericolo. Gli austriaci 6 ficon 
essi in Germania i clericali vogliono ricono- 
scere che questo | pericolo esiste ora sino’ al 
punto da richiedefe prentamente una guerra 
aggressiva contro la Francia. Anche i demo- 
cratici, 0 almeno una parte di essi si dichia- 


rano uesto partito. 
Tdi nel Nord : 


« Risulta dalle nostre informazioni partico- 


austriaci è la conse- | 
ordine mandata da | Chola ‘retroguardia austriaca ieri sera era 


fà | ancora a' Vercelli. 


lari che la ritirata degli 
guenza di una parola d' 
Vienna, dove un nuovo piano di campagna 
testè adottato. » 


Scrivesi da Berlino all’ Agenzia Havcs, il 7 | 


maggio : 


alla famiglia del trapassato. » 


austriaca in Italia. 


scriva quanto segne : ® i 
« Se, come tutto lefa vedere, la 


cano nella stessa città altri opuscoli scritti nel 


mente. ostile all'Austria. 9 


- « Alessandro de Humboldt è merto ieri nel- | ta 
l'età di 90 anni. La notizia di questa svertura 
cagionò un’ emozione generale. Il principe reg- | 
gente si recò nella. sera in persona alla casa | 
del deputato per esprimere le sue condoglianze 


Confermasi:che le manovre delì’ Austria presso | 
le piccole corti per trascinare la Prussia a pren- 
der ‘parte alla lotta mancarono completamente. 
La: Prussia non sartirà dalla sua neutralità ar- 
mata/sin tanto che si tratterà. dell’ influenza 


E da Francoforte sulle stesso argomento si 


Prussia si 
mantiene sul terreno su.cui-ha preso una.co:i 
buona posizione dal principio della crisi, si può 
già prevedere che questa potenza, la quale di- 
spone di una decina di voti almene nella dieta, 
renderà impossihi!e all'Austria di ottenere l’u- 
nanîmità per trascinare la. confederazione in 
una guerra estranea a’ suoi veri interessi, e 
nondimeno questa unanimità è necessaria per- 
chè 1° armata, tedesca, si presenti compalta € | che }° Inghilterra non ha preso alcun im- 
imponente sui» campi di battaglia. Infatti «e la | 
moggiuranza della dieta si pronunciasse per ‘la 
Quer:a, la Prussia | comé formalmente lo. di- 
chiîtò, si rifiutorebbe a porre i suoi tre corpi 
d’ariiata a disposizione dell’assemblea federale, 
e siccome l'Austria, impegnata essa medesima 
in una gran lotfa contro la Francia ed il Pie- 
montè, non potrebbe verosimilmente comple- 
tare‘ suci tre contirigenti, won si capisce bene 
a quale effettivo potrebbéro. elevarbi le. forze 
dellà*-Germania, quando senza un reale metivo 
si decidesse n sposare le quarele dell'Austria.» 
Fu:pubblicato ‘testà a. Berlino un opuscolo 
sottosil titolo di —, Le tradizioni della politica 
prussiana sotto il rapporto nazionale politico e re- 
ligioso, Questa tradizioni, secento l’autore, 
hanno sempre avutò e:dovrabno avere un'ca- 
rattere anti austriato. Ogni giorno si pubbli- 


stesso senso. Nella quistione italiana il lingv g- 
gio dei giornali berlinesi più diffasi, è decisa- 


Fendi francesi in contanti in liquidazione 
89.00... 60,95, 64,35 
4 i} p. 0,0 88.50 88.75 Ù 
'- | Consolidati ingl. (7 (0:17 SIN 
'0 | Fondi piomoniesi 
18495 p.0(0 7650 77 » 
7! PE St e 


— La Gazzetta austriaco smentisce la notizia 
che l’invisto austriaco. a Berna abbia presentato 


un riclamo contro la supposta violazione del 
territotio neutrale di ho Me o So 
cesi. Il barone di Menshengen non ha presen- “. 
tato alla confederazione svizzera il manifesto 
di guerra dell'Austria contro il Piemonte. “© 
La Gazzetta austriaca reca “chè l'impera- 
tore d’Austria ha ricevute una deputarione de- 
gli studenti di Vienna che preséntaronò' un'in- 
Quel foglio si studia di far rilevare che quel- 
l’atto degli studenti era sbontaneo e l'impera- 
tore ha ricevuto gli studenti come sè fossero 
una comunità organizzata, senza intervento del 
rettorato. À quest’atto hanno preso parte an- 
che gli stulenti di teologia. Nell’indirizzo gli 
studenti viennesi, mentre offrono il lorò peeti: 
non uso alle armi, per il caso che la ‘patria 
lo richieda e Ia corona li 'éhiami, hsnmb'eurà 
di osservare che veramente nen hutinò la vo- 
cazione di servire la patria colla forza delibrac= 
cio, ma bensì coll’energia dell'animo rappre- 
sentando nell’interne il diritto @ la legge; l'in- 
saznamento della.scienza, e il sollievo dell' a- 
‘manità.soffsrente per malattie &i .,. G 
Da Triestè si arindntia ché il Lloyd sastriaco 
ha dovuto sospendere le sue corse su re 
Adriatico. Il. 2 sì crede segnalati colà; sìcuni ba- 
stimenti francesi e lo stato d'assedio era stato 
proclamato. Del resto' là città era quasi intie- 
ramente sguernita di truppe; nella fiducia che 
la città fosse rispettata comé s}partenente' #1 
territorio della confederazione | germanicyeda\cui 
bandiera era stata inalberata. ua 
| giornali tedeschi annunciano che i princi- 
pali impiegui francesi della compagnia a ustre-. 
francese delle strade ferrate (austriache havna 
presentato la lero dimissione in conseguenza. 
della guerra. N 
=. lire di Danimerca andò a Copenbaguen il 
8 da Federiksburg, e firmò il decreto che com- 
pleta il ministero. Il sig. Feuger, consigliere di 
stato, fa nominato ministro delle finanze) ed il 
sig. Meurad dei lavori pubblici. Il sig. Unsgasrà 
restituisce il portafoglio dell'interno ‘@' tiene 
llo dî ministro per'lHolstein-Lavenbutg. 11 
pr ie io rimpiozza nel portafoglio del- 
intardo, Ù 


! BOLLETTINO UFFICIALE 


DELLA GUERRA 


| Num, 24. 

| Torino, 11 maggio, mattina: 

| Da notizie ricevute posleriormente a quelle 
pubblicate nel precedente bollettino risulta 


L'imperatore de’ francesi è partito questa 
mattina da Lione per Marsiglia alla. ,oro. 5 


Num. 23. i 

Torino, 11, maggio, sera. 
Quegli austriaci che sono rimasti a Ver- 
| celli hanno fatto questa mattina delle scòr- 
| rerie verso Desanu. 

leri rientrarono a Pavia dal Gravellone 
| due batterie e trenta*carri di ammalati e 

di feriti. ‘ 

L'Imperatore dei francesi, accompagnato 
| dal principe Napoleone, giunto a Marsiglia, 
‘s’imbarcava ‘sulla Meine Horfense ad un 
|. quarto d'ora dopo mezzogiorno, fra gli ap- 
| plausi fragoresi del popolo, e salpava all 
| ore due. 


Dispacei Elettrim Privati 
AGENZIA, STEFANI 


Parigi, 11 (sera.) 
Londra, 11. — Il Morning! Herald>dice 


pegno con qualsiasi potenza. 
Lord Cowley è ripartito per Parigi. 
Borsa di Parigi. 
Il mercato d'oggi fù animato: i corsi s0- 
stenuti. La rendita, aperta a 60 95, chiuse 
a 61 35, in rialzo di 65 centesimi sul 
corso d’ieri. 
Azioni del Cretitò mobiliaro, 555: 
Id. Str. ferr. Vitt Em, 320: 
td. id. Lomb.-Ven. 430. 


Borsa di Parigi del Al maggion 1. 


1853 3 p. 09 


e CT e ene 


G. Romsatro, Gurenta. 


1 pale di buia momentancamente, starà 
aperto, ancora per Pochi giorni nelle solite sale in viz 
Doragrossa;,n. f, piano Pi sull’angolo di piazza Cantello 


TI DORIANA. VIRA La RINO LE TTT RI e TTT 2®Ys( =" terdT wII 
5 


Fratelli. B6 CCA, Librai di.S..S. R. M., contrada Carlo Alberto, n. x 
Carta strategica dell'Alta Htalia Aha scala di 17500, 3% 


ch foglio - Prezzo frà 
Per, le Provincie per la PEA Pal » i 410 
La medesima, su tela à s 5 
«Per-le Provincie per la posta, franco » 5 60 
Cormon et Manni, Dictionnaire Italiea- Francais et. Francais- 
Italien, gros volume, 8°, de 950 pages Prix fr. 10 >» 
Cormon set Manni , Dictionnaire ian Monta Grenroi et 
Italien- «Francais, 4 vol. 48° 5 x att it) 
*Morand, Dialogues Francais-Italiens, i STE n. RA pag, 
Nouveau Manuel de. phrases; et ide conversations familières Italien- 
n.» 80 


Francais, 4 ..vol. 48° , 


ARMI DI PRECISIONE 


CARABINE rigate, a doppio scatto, con baionetta , graduate 
pel tiro..a mille, metri; accessori pel tiro e peligoverno, del- 
l'arma. Lame di stiabole diverse. 

Lorenzale Michele, via Belvedere,.N. 4. 


 VITALINA STEGK 


DI STOCCARDA 


Li DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA 


L uso facile, di ‘quest’ olio, di cui i giornali medici hanno pubblicato i 
successi: inattesi che si ottennero in breve tempo sù teste assoggettate già 
nutilmente a tutti i trattamenti conosciuti, è stato pienamente approvato 
jdal., signor, dottore. Ci-A. Chris ,, antico professore, della i scuola 
dimedicina. pratica di Parigi « im 7 del risultati positivi ot-f 
tenuti, senza incomodo di so su _calvizio di anti- 
hissima deli ». Ciascuna boccetta deve sempre vendersi munita 
governo francese impresso ‘ stilla firmà in 
dononi dimî, tolo proprietario Rue Sainte-Anne, 64 


Prezzo d ita 20 franchi. — Una "istruzione. sull’ uso. d 
quest’ olio,” abitate lanth Dod) prbve autentiche della sua efficacia, si 
distribuisce gratis presso |’ 


enzia D. feno, Soneditagio centrale in Torino 
pia della Madonna! Hegl Angeli N° 9 


Mad. ‘CONSTANCE - LINGÈRE, SU Ano MEO 


. ratorio ‘in casa Rossi, con- 
trada di Porta Nuova, n. 46, piano, terzo. 

Assume commissioni !!per ‘confezione di biancherie sì per 
uomò ché’ per donnà , la prezzi distreti, e guarentisce la più 
Serupolosa esattezza del lavoro. 

Accetta parimenti l’ incarico per completi corredi di nozze 
tanto per la città che per la provincia, colla fornitura di tele, 
percalli, dentelles e pizzi a piacimento di chi volesse onorarla 


deì suoi. comandi. 


ILLUSTRAZIONE 
STATI SARDI 


Forma seguito alla @r ande Miustrasione del Eombardo- 
Veneto che ora si estenaè, a ‘a tutta Italia: come quella, è diretta da Ce- 
sare Cantù , e compilata sui luoghi da Guglielmo Stefuni con la collabora- 
zione dei signori Giuria, Vollo, Regaldi, Miraglia, Strafforello ed sItri scrittori 


Condizioni dell'associazione. 

La presente opera formerà quattro volumi in-8 grande, distribuiti in circa 
25 dispense ‘da. pag. 36 ciascuna , ornati da 400 e più vignette intercalati 
nel testo , rappresentanti monumenti , castelli , ritratti, ecc. Prezzo d'ogni 
dispensa 21 franco. Si pubblicheramno possibilmente due dispense al mese, 
incomincia. do col febbraio 1859. Gli associati in corrente coi pagamenti 
riceveranne in dono dedici ritratti d’uomini illustri, incisi in acciaio. 

Le associazioni si ricevono presso i sottoscritti editori in Milano, contrada 
Sant'Antonio, n. 4, e presso i principali librai d’Italia. 

Milano, gennaio 1859. Corona e Cana. . 


R. CAMBRA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TURINO. 
Borsa ai Commercio. Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e dai sensali.-Corso autentico-Torino, 11 maggio 1859. 


+ 00DI PUBBLICI Contratti dal giorno procedente dopo la Berto Contratti della mattino 
Ruxpirs Godimente ln contanti In liquidazione lo contanti In liquidazione 
1840 5 0,0 1 gennaio — — -_ — - 80 — 797551 maggis 

» Certificato Imprestito — — padigle 190° coliigsi 
185105 00 i dicembre — — Sl — — 79 25 51 maggio 
© PORDI PRIVATI 
Ax, Cassa comm. e ind. n. 0. 68 — =. = — 70 — 70503; maggio 

Forroria di Cuneo f ott. — — Re "ITA VR dE - 

Obbl.v. 4 genn. — — pi su ris dif 
Obbl. n.» = Lenta U9I — Br — 


ll Rob voliviclità déledottor 
Boyveau: Laffecteur, autorizzato egua 
rentito genvino» dalia! firma: del .dot-. 
tor Giraudeau DevSt-Gervais, guari- | 
sce radicalmente 'le affezioni cutanee; | 
le scrofo'e, letonseguenze della ro» "i 
gni ulceri,'e gl” incomodi provenienti 
dal parto; dall’ età critica è "dall'va 
crisonia degli ‘umori. È adottato ‘ne 
gli Epedali militari del Belgio, di Fran’ 
cia e nelle Russie, ed ammesso nella 
nuova farmacdpéa austriaca. Questo 
Bob "è soprattutto Yaccomandato 
cortre le malattie secrete ‘recenti’ è 
inveterate ribelli al copaive, al mercurio 


ncovare .le:forze vitali. La si 


Pit 


persone affette d’«imp 


” al goîimento 
Boccette da fr. 47, 


MAGAZZINO: DI NOV 


BELLI E COMP. » 
LLERIA NATTA 
pron alla Ville da Paris 


e al ioduro di potussio. 7 dere Coni g 
Agente generale negli Stati Sardi D. | Fire hg ciao 


Monpo, via B. V. degli Angeli, n. 9. 

Il vero Roe del Bovveau- -LAPFECTEVA i 
vendesi.al prezzo di 40 e di 20 fr. | 
la bottiglia, dei farmacisti: Alessandria: | 
Basilio; Annscy, Gernier ;. Aosta, Gal- 
lesio;. Asti, Boschiero; Bairo, Aimonino; 
Borgosesia, C.., Rossi; Cagliari, Grivel-, 
lari; Casale, Bava, Oglietti; Chambéry; 
Dumas e Comp.; Chiavari; Devoto; Cu» 
neo; Cairola, Forneris; Genova, Bruzza. 
Intra; Caccia; Lugano, Uboldi; Mortara,'| 
Sartorio, Morelli; Mondovi; Vassalto'; | 
Nizza, Dalmas, Verany; Novara; Caccîà, | 
Pont Canavese; Colombetti; Pallanza; ‘| 
Frànzi; Santhià, Aimoninò; Savora, Al- | 
benga; Saluzzo, Bongiovafini; Sassari, Î 


Elesire Raspail, 
tavola, piacevole! al pala 
per eccellenza, ri 
abbattuto ; per 
ojscaccia Je ventosità; arresta le disr-| 

ee ..ssive e la colerina. L. &. dll 

Siroppo amizdalino seda-| 
‘tivo, anticonvulsivo , | 


pore drstinciono copropr, 

testabile = Le A BB nati 
Elisire PE ale a PARRA o} 
della. Corte di Russia, Fortifica tell 
igengive, distrugge l’odore dell’ alito) 
le del cigarro' e dà alla booca unal 
freschezza aggradevole. L 2. 


Solinas; Savigliano. Calandra; Torîno; | 
Bonzani, Depanis, Cerruti, Nicolis; Vo- | 
ghera, Ferrari. 


APERTURA piLLA 


| Trattoria di Piazza Carlina 


Sull''angolo delle vie della Posta: e 
del Moro, casa Treves. 


D'affittàre < O) da vendere fi 


I 
UNA VIGNA” nella migliore posi- ‘fl 
zione della collina di Saluzzo ; ‘con 


lreumi, ece., rinfresca. gl’ intestini 
[nelle infiammazioni. L. 2.253. i 


se 
Asti, Boschiero]f.{: 


Nizza farmacia Dalmas dei 
Mérile — Aosta, Gallesio — posti 
Alessandria,» Basilio — Masale, sOglietti—i 
'}jCuneo, Forneris — Genoya, Brnzza — Mor 
tara, Sartorio — Torino, Bc Zaai, Certti;! 
Depanis, Tacconis, Florio, + Bielle, Masse I 
ano ece.,, ovéel trovansi tulti:gli specifici, è 
“= 


ampio alloggio signorilmente  mobi- 
gliato. — Indirizzo al. signor medico 
Peano ip Saluzzo. 


ì 


fra 


Para " alla Corte 
| demis. di Medicina, e 


-ELISIRE 5 GUILLIE "ate si 


irra, Arnuifi e Dalmas, 


ero; Bietia, Masserano; Cnsale: 


egri; 


lati dal libro intitolato : TanTtATO DELL'ORItINE DELLE 
: 0 doi mezzi di combatterle efficacemente ‘da sè stezso col! 
Gui anti, ce avivino dato Gf Catarro W nome di Pisità, odi 
j Fiemme, lo definivano un more vischioso 0 collante, chesi ossarva 
spgertcio dello mermbrane mucose per umettarie è facilitare le 


Molte cause contribuiscano ad ammentare la 
E cappotto sone i quo ie È 


Dieci a destinare 


» Depànis, Bonzani e Florio; Mogsandria, | ' 


ti, Boschi 


uva, Den 


LI 


Torino 


È 
Ri 
Sil 
FEE 


ea) 
N 
È, 


prevenitia e per operarno il 

i Potato ;ual: tubo intestianio, nb; bA-nvato 
e, Malattie biliose, Febbre gialla, 
-Iorbus, ecc. — Quando il fegato è 


i 


luogo. 


04 arco ME 


ba 


OSSIA 


CATERINA II DI RUSSIA 


medici * 
dt accefiati ‘io, sperimentato qubsto' Fei 


pei Pe 
i, cefalici ed altri, te in ogni specie 
© specialmen rep ca rio dal 


° 
Proprietà del Tessuto pio ian 


E LA SUA CORTE 
Sohizzi storici di TEODORO. MUNDI 


onosciuti veridici e non oper. 
acie ‘d’Italia. — Agente 
Vendita presso Bonzani e 


Si vende presso l'Ufficio dell’Opinione e dai principali librai 
LE GUERRE NEL MAR NERO 


re 


nis, farsnacisti ; "Genova, 


Canavese, Cclombetti ; Sassari, Solinas. 


sia I |» Iorino, Tipografia dell'Opinione diretta da Gs Carbone. 


stione ‘del più Here gr a’ ilidiaziali de'.sensi, 
leto della,salute,e delle forze fisiche, — spice 

e i quadrupla. quantità” in una bottiglia (fr. 48. 
Vendesi in_ Torino presso: BovzanI, farmacista, via nici N. 19. 


ILL 


i contraffazione. E: 
nerale in Torino , D. Mondo, sa 


Figlia. 


BALSAMO CORDIALE, SV 


nba "DOTTORI PERRY DI LONDRA. S; 
ua virtù di rendere il 
debolezza. è. accertata da 


sla sua influenza 


M. Ausonio 


a pu 
ITA 
2. à 
ini ) Po 
[n 

fa 


Ai 
d 


GAZETTE DE NICE 


- Journal qootidien dévoué aux intérèts de la 


de 


«franchissement de l’Italie, sous “la direction 


ol 


Nise, 8, Jardin Public: 
Un an 30 fr. — Etranger, frais postanx en sus. 


x 


ligne. 


® Annonces: 20 centimes la 


x OH s'aboame ‘ Turin.chez MM. Gianini et Fiore " fibraires. 


è è 


pecifico meraviglioso. pe | 
vigore alle person 
d attestazioni: 


ITA 


im: 
que generé, 
anguere, "o indig 
e rende, g 


LEZIONI E SEDUTE, MAGNETICHE, , 
del'‘conoseiuto prof: A: DELLA ROCCA 
\colla vera Somnambula eis." 


Torino, via del, Giardino , n. 
piano; ‘angolo di. Via Nuova... i a 


Continua ‘a spedite nelle provincie 
Îl risùltatò' delle proprie sedtite mie: 


nlico 
da. 


tanea, trascina seco la cansa della 


la cute diviene la 
si 


. 


‘Approvazioni ni dell Accademia di Medicina di Francia! delta Scuola di Farmicid di Pa Parigi sò 
Sp prela di Dijon dei sigg. Chevalier et Ossiati Henry; membri 
| sig. Lassaigne, e, gP'*prsore di chimi di'chimica della Scuola imperiale di Alf. 


"PAOLO GAGE- 


‘Tn Parigi, via tipi cognati N°818. 


annati, delle inf este cagionan.” 
Para i 


| TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO/ approvato dell'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI, 


{| diante vaglia postale. 


__—_ 


dell'attività 
tutto il 


Tutti i suddetii prodotti coni essere muniti bara firma: ‘del sig. Paolo Gage ond esser, 
ssi trovansi in tutte le 


pai Vi 0° degli Anglia Usi 


«fi[Boschiero; Novara, Caccia;  Vercellî, Berteletti; Casale, gici fa dr L Caccia; Cunet, Gai: 
rola; Mondovi-Piazza, F. Vassalle; Savona, Albenga; Pallanza, Franzi; Borgosesia, 


Rossi; Poni, 


n 


6 
principali 'ar- 


o 


tan 
vi 


